
 
 
 
 
 
 
 
 

      

  
 

           Venerdi 21 marzo 2008 
 
 

                        Presidio alle ore 9.00  
nell’area antistante la sede della Confcommercio Regionale 
in via Don Tosatto ( di fronte all’Auchan) 
 

Le ragioni del nostro sciopero: 
 

 Di fronte alla nostra richiesta salariale di 78 Euro , confcommercio 
offre 55 Euro. 

 Domeniche/festività:garanzia di copertura della copertura delle 
domeniche/festività, almeno per le 8 individuate dal D.lgs. n. 114, 
attraverso la rotazione del personale e precisando inoltre che si 
tratta di lavoro ordinario. 

 Orario di lavoro: richiesta di maggiore flessibilità nell’articolazione 
dell’orario , e questo  significa l’incertezza dell’orario giornaliero 
settimanale. Inoltre vorrebbero chiarire cosa si intende per orario di 
lavoro effettivo puntando a recuperare gli spazi di attesa o ad 
esempio di viaggio. Hanno chiesto poi, di introdurre la deroga  al 
riposo settimanale  del settimo giorno e a quello giornaliero.  
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 Malattia:  annullamento del pagamento dei primi tre giorni di  
malattia a fronte di un miglioramento dal 4° gg.in poi.   

 Derogabilità in peggio al contratto nazionale e agli accordi 
aziendali:  in caso di start up/nuove aperture e in alcune aree che 
presentano problemi occupazionali. 

   Apprendistato: disponibilità a migliorare alcuni istituti normativi a 
condizione che gli apprendisti passino da 38 a 40 ore settimanali a 
parità di salario facendo così perdere i permessi individuali retribuiti 
per tutta la durata dell’apprendistato.              

 Diritti sindacali: vorrebbero riscrivere tutta la materia, precisando 
che non devono  coesistere negli stessi luoghi di lavoro RSU e RSA, e 
che si rende necessario definire il numero massimo dei dirigenti che 
possono usufruire dei permessi. Per quanto riguarda le indizioni delle 
assemblee da parte delle OO.SS. ove non esistono RSA/RSU, hanno 
risposto negativamente, così come non sono disponibili a calcolare 
apprendisti e contratti a termine ai fini del monte ore.  

 Part-time: chiedono di ridurre le ore minime settimanali per alcune 
tipologie di lavoratori. 

 Contratti a termine: chiedono di aumentare la possibilità di utilizzo 
di questi lavoratori. 
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